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L’orizzonte meramente tecnicistico su cui ogni tipo di riflessione sembra oggi rischiare di ap-
piattirsi non solo non cancella quegli interrogativi fondamentali che si confermano ineludibili 
per ciascuna disciplina in cui si ramifica il pensiero giuridico: ma li rivela, anzi, in tutta la loro 
impellenza. È dunque a tale necessità che facciamo riferimento nel cogliere e sottolineare il bi-
sogno che si avverte di ‘un’anima per il diritto’, ispirandoci in modo particolare a quegli am-
monimenti che Aleksandr Solženicyn rivolgeva a studiosi e accademici dell’Università di Har-
vard nel 1978 e che, a distanza di decenni, mantengono intatta la loro validità. Muovendo dal-
la domanda «se mi chiedessero: vorrebbe proporre al suo paese, quale modello, l’Occidente co-
sì com’è oggi?, dovrei rispondere con franchezza: no, non potrei raccomandare la vostra socie-
tà come ideale per la trasformazione della nostra. Data la ricchezza di crescita spirituale che in 
questo secolo il nostro paese ha acquistato nella sofferenza, il sistema occidentale, nel suo attua-
le stato di esaurimento spirituale, non presenta per noi alcuna attrattiva»* – dichiarazione che si 
riempie di significato alla luce della vicenda personale, tanto dolorosa quanto nota, di colui che 
l’ha pronunciata –, l’intellettuale russo individuava infatti con profetica lucidità i sintomi e le 
cause di tale declino. In questo senso, ad interpellarci in modo precipuo in quanto giuristi è so-
prattutto l’osservazione secondo cui «in conformità ai propri obiettivi la società occidentale ha 
scelto la forma d’esistenza che le era più comoda e che io definirei giuridica»: una ‘forma d’esi-
stenza’ che tuttavia è stata assunta come fondamento esclusivo e per ciò stesso privata dell’ane-
lito a una dimensione superiore capace di giustificarla. Con l’inevitabile, correlata conseguen-
za che «l’autolimitazione liberamente accettata è una cosa che non si vede quasi mai: tutti pra-
ticano per contro l’autoespansione, condotta fino all’estrema capienza delle leggi, fino a che le 
cornici giuridiche cominciano a scricchiolare». Sono queste le premesse da cui scaturisce quel 
complesso di valutazioni che trova la sua sintesi più efficace nella seguente affermazione, dal-
la quale intendiamo a nostra volta prendere idealmente le mosse: «No, la società non può re-
stare in un abisso senza leggi come da noi, ma è anche derisoria la proposta di collocarsi, come 
qui da voi, sulla superficie tirata a specchio di un giuridismo senz’anima». Se è tale monito a 
costituire il principio ispiratore della presente collana di studi, quest’ultima trova nella stessa 
fonte anche la stella polare da seguire per cercare risposte. Essa, rinvenibile in tutti i passaggi 
più pregnanti del discorso, si scolpisce icasticamente nell’esortazione – che facciamo nostra – 
con cui si chiude: «E nessuno, sulla Terra, ha altra via d’uscita che questa: andare più in alto».

* La traduzione italiana citata è tratta da Aleksandr Solženicyn, Discorso alla Harvard University, Cambridge 
(MA) 8 giugno 1978, in Id., Il respiro della coscienza. Saggi e interventi sulla vera libertà 1967-1974. Con il di-
scorso all’Università di Harvard del 1978, a cura di Sergio Rapetti, Jaca Book, Milano, 2015, pp. 219-236.
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Geraldina Boni

PRESENTAZIONE

Magnifico Rettore, Eminenze ed Eccellenze Reverendissime, 
Egregio Signor Sindaco, care Colleghe e cari Colleghi, care Stu-
dentesse e cari Studenti,

è un vero onore, per noi, poter avere ospiti presso l’Alma Mater 
Studiorum così tante Autorità ecclesiali, secolari e accademiche. 
L’occasione importante è quella che dà il titolo a questo Conve-
gno: ricorrono infatti quarant’anni dalla promulgazione, da par-
te di San Giovanni Paolo II con la Costituzione Apostolica Sacrae 
disciplinae leges (25 gennaio 1983), del vigente Codex Iuris Ca-
nonici per la Chiesa latina, entrato in vigore il 27 novembre del 
1983. 

Superando alcune perplessità e riserve serpeggianti in certi am-
bienti nel post-concilio sulla legittima esistenza di un articolato (e 
altresì cogente) corpus giuridico nella Chiesa, Papa Wojtyła operò 
una decisa e fiduciosa scelta per il diritto: per la sua proficuità ed 
essenzialità ai fini di un’ordinata e fruttuosa vita ecclesiale. Un’op-
zione risoluta per il diritto che coronò poi, qualche anno più tar-
di, con l’emanazione del primo completo Codex Canonum per le 
Chiese orientali cattoliche (Costituzione Apostolica Sacri canones, 
18 ottobre 1990). 

Nell’appena ricordata Sacrae disciplinae leges l’allora Vesco-
vo di Roma sottolineava la diretta derivazione della codificazio-
ne dalla fondamentale assise conciliare novecentesca, nonché la 
sua formazione autenticamente collegiale e ampiamente parteci-
pata, pur rimanendo il Codice espressione del potere pontificio e 
dunque rivestendo un carattere primaziale. Ma soprattutto, pro-
prio per rispondere alle contestazioni antigiuridiciste, rimarcò la 
necessarietà del diritto ecclesiale, affermando: «Poiché, infatti, la 
Chiesa è costituita come una compagine sociale, essa ha bisogno 
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di norme: sia perché la sua struttura gerarchica e organica sia visi-
bile; sia perché l’esercizio delle funzioni a lei divinamente affida-
te, specialmente quella della sacra potestà e dell’amministrazione 
dei sacramenti, possa essere adeguatamente organizzato; sia perché 
le scambievoli relazioni dei fedeli possano essere regolate secon-
do giustizia, basata sulla carità, garantiti e ben definiti i diritti dei 
singoli; sia, finalmente, perché le iniziative comuni, intraprese per 
una vita cristiana sempre più perfetta, attraverso le leggi canoni-
che vengano sostenute, rafforzate e promosse». E nel discorso per 
la presentazione ufficiale del Codice del 3 febbraio 1983 ribadiva 
che se la Chiesa-Corpo di Cristo è compagine organizzata in hoc 
mundo, se comprende in sé una diversità di membra e di funzio-
ni, allora tanto fitta è in essa la trama delle relazioni che il diritto 
c’è già, non può non esserci: esso non va concepito come un corpo 
estraneo, né come una sovrastruttura inutile o addirittura un resi-
duo di presunte pretese temporalistiche. Al contrario è connatura-
le alla vita della Chiesa quale mezzo e ausilio preziosissimo, ricor-
dando ed esaltando la luminosa «ininterrotta tradizione canonica 
dal prestigioso valore dottrinale e culturale». 

In questa tradizione credo che a Bologna e alla sua Universi-
tà non si possa non assegnare un ruolo peculiare. Alla radice pri-
ma della più antica tra le Università, la nostra, troviamo infatti la 
rinascita degli studi giuridici: e sarà proprio questa la scintilla de-
stinata a suscitare l’apparire di una rinnovata civiltà all’alba del se-
condo millennio. L’affermazione di Bologna come patria del di-
ritto e faro della scienza europea, tra undicesimo e dodicesimo 
secolo, è immediata e straordinaria: ed è legata al nome di Irne-
rio per il diritto romano, ma soprattutto, per quanto ora interes-
sa, a quello di Graziano per il diritto canonico. È precipuamente 
il Decretum Gratiani a contenere, dal punto di vista del metodo, 
i semi più fertili di avvenire: inaugurando quella distinzione nel-
la compenetrazione tra l’investigare della ragione e il credere della 
coscienza che ha consentito per molti secoli al nostro Continen-
te di esercitare un primato intellettuale e politico non disgiunto 
da un profondo sentire religioso. Segnatamente quella conciliazio-
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ne tra fides et ratio che ha trovato a Bologna una propria sintesi, 
ponendosi come punto d’arrivo e di partenza insieme, ha contri- 
buito, per parte sua, a rendere maggiormente consapevole la Chie-
sa dell’imprescindibilità di uno strumento giuridico efficace e raf-
finato per poter affrontare le sfide sempre nuove che si pongono 
all’homo viator: nella matura e viva sollecitudine per l’armoniosa 
convivenza sociale, la comunione ecclesiale e il destino ultimo del-
le persone. Con la ferma persuasione che il diritto, per echeggiare 
ancora le parole di Papa Wojtyła, attinge il suo scopo «nel servire 
la causa della giustizia». 

Quell’apogeo della canonistica medioevale, che vide confron-
tarsi nelle vie di Bologna come protagonisti di una grande epopea 
i più illustri maestri del diritto, conosceva inoltre un forte legame 
tra dottrina e legislazione: anzi, era spesso proprio l’elaborazione 
scientifica che presso lo Studium si andava conducendo a suggeri-
re al legislatore ecclesiale le soluzioni più idonee a interpretare il 
presente e il futuro. Ne è riprova evidente la tradizione secondo la 
quale i Romani Pontefici inviavano ai professori e allievi dell’Uni-
versità di Bologna le raccolte autentiche delle loro leggi, anche per 
invitarli a esaminarle e commentarle: un gesto che eloquentemen-
te ha ripetuto, per evocarla in tempi molto più recenti, Papa Gio-
vanni Paolo II nel corso della visita resa, nel 1988, al nostro Ate-
neo. Non vi era, nel solco di quella consuetudine, solo un segno 
di riconoscimento della rilevanza e dell’autonomia della scienza, 
o la cifra di una peculiare predilezione per Bologna, ove eminen-
ti giuristi avevano operato il riordinamento e la sistemazione del-
le fonti canoniche: v’era altresì la solida convinzione di come ta-
le feconda collaborazione fosse fondamentale in vista proprio di 
quella giustizia, animata dalla carità, cui la Chiesa non può giam-
mai rinunciare.

In questo spirito, pertanto, ci sembra particolarmente signi-
ficativo che questo Convegno commemorativo dei quarant’anni 
del Codex Iuris Canonici si svolga proprio nella nostra città: ed è 
in questo spirito, e con l’affidamento e le aspettative destate dalla 
gloriosa storia a noi anteriore, che apro i lavori. È un modo, Emi-
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nenze Reverendissime, illustri Autorità secolari e accademiche, ca-
re Studentesse e cari Studenti, per essere ad essa fedeli: sapendo ri-
vitalizzare la nostra millenaria esistenza in una perenne giovinezza 
di ispirazioni e di energie da porre a beneficio collettivo.
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